
- DOCUMENTO DI PIANO -

commessa:
281/CH

Nome File: Data: Fase di lavoro: Redatto: Verif.: Approv.: Rev:

allegato:

Progettista: Sindaco: Segretario:

Adottato    dal  C.C. con delibera
Provvedimento di compatibilità con il PTCP
Approvato dal  C.C. con delibera

n°  20            del  21/07/2011
n°  254          del  19/12/2011
n°  2              del  27/01/2012

A3

RAPPORTO CON LA PIANIFICAZIONE REGIONALE

- APPROVATO -

Luglio '11COP_Allegati_DdP.mxt ADOZIONE SM SM SM 0

Gennaio '12COP_Allegati_DdP.mxt APPROVAZIONE SM SM SM 1



     PGT ‐ COMUNE DI MADESIMO                                                                                                                                Documento di Piano  

    STUDIOQUATTRO – Rapporto con PTR  –   Rev.1                ‐ APPROVATO ‐                                                           Pagina 1 di 14 

 
 

INDICE 
 

INDICE ............................................................................................... 1 
A  – LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA ............................... 2 
IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE ........................................ 2 

A1 – Premessa ................................................................................................................................. 2 

A2 -  Piano Territoriale Regionale (PTR) ..................................................................................... 3 
A2.1 Polarità e poli di sviluppo regionali .......................................................................................... 3 
A2.2 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale ..................................................................... 3 
A2.3 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia ................................................................................ 3 
A2.4 Sistemi territoriali del PTR ....................................................................................................... 3 

A3 - Rapporto con il PGT del Comune di Madesimo .................................................................. 5 

A 4 - Piano Paesistico Regionale (PPR) ......................................................................................... 9 
A4.1 -Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio ............................................................... 9 
A4.2 -Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico – Viabilità di rilevanza 
paesaggistica .................................................................................................................................... 10 
A4.3 -Istituzioni per la tutela della natura ....................................................................................... 11 
A4.4 -Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale ............................................. 11 

A5 - DEGRADO ............................................................................................................................ 11 

A6 - INDIRIZZI NORMATIVI ................................................................................................... 12 

ALLEGATI: .................................................................................................................................. 14 



     PGT ‐ COMUNE DI MADESIMO                                                                                                                                Documento di Piano  

    STUDIOQUATTRO – Rapporto con PTR  –   Rev.1                ‐ APPROVATO ‐                                                           Pagina 2 di 14 

A  – LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  

        IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
  

A1 – Premessa 
 

Nel quadro ricognitivo relativo al Piano di Governo del territorio del comune di Madesimo, 

si è ritenuto opportuno inserire un apposito allegato che contiene gli estratti della 

pianificazione regionale e le indicazioni di natura territoriale e paesaggistica in esso 

contenuti. 

Il Consiglio Regionale della Lombardia, con delibera n. 951 del 19 gennaio 2010, ha 

approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale, che costituisce: 

- quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo 

- strumento di disciplina attiva del territorio. 

 

Il P.T.R. costituisce il primo riferimento di pianificazione sovraordinata a cui fare 

riferimento nella stesura del Piano di Governo del Territorio, sia per quanto attiene agli 

indirizzi generali di natura territoriale che per gli aspetti contenuti nel Piano Paesistico. 

La pianificazione territoriale individua nel documento di Piano il sistema degli obiettivi per 

il territorio lombardo identificando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi di piano rappresentativi 

di una “meridiana” ideale che proietta sul territorio e nei diversi ambiti di azione 

l’immagine dello sviluppo cui la Lombardia vuole tendere. 

I macro-obiettivi costituenti le basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento 

delle politiche di sviluppo sostenibile sono i seguenti: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

• riequilibrare il territorio Lombardo 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione 
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A2 -  Piano Territoriale Regionale (PTR) 
 

Il Documento di Piano nella relazione e nelle tavole allegate analizza le problematiche 

strategiche e territoriali per le quali si evidenziano i seguenti elementi: 

A2.1 Polarità e poli di sviluppo regionali 
Il Documento di Piano del PTR evidenzia le polarità emergenti ed il policentrismo 

della Regione Lombardia, evidenziando le nuove polarità che hanno determinato 

l’attuale immagine della Lombardia. Il territorio del Comune di Madesimo non è 

inserito tra i poli di sviluppo e le polarità emergenti, in quanto la previsione relativa 

alla polarità della Valtellina riguarda il sistema Valtellinese e Valchiavennasco di 

fondovalle, ed escludono territori di montagna tra i quali il comune di Madesimo e 

l’intera Vallespluga.  

A2.2 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
Il PTR identifica le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, con 

riferimento diretto al macro obiettivo “proteggere e valorizzare le risorse della 

regione”. Nella tavola 2 del PTR (allegata) sono riportate l’insieme delle aree 

sottoposte a salvaguardia ambientale ed in particolare gli elementi costituenti “Rete 

Natura 2000”, il sistema delle aree protette, le zone umide della Convenzione di 

Ramsar, i siti Unesco, i ghiacciai e le fasce fluviali PAI.   

A2.3 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 
La pianificazione regionale evidenzia il sistema infrastrutturale per la mobilità  

nonché le infrastrutture per la produzione ed il trasporto dell’energia. Come 

evidenziato nella tavola 3 (allegata) il territorio del Comune di Madesimo non è 

attraversato da previsioni relative alla viabilità. Sono riportate esclusivametne 

presenze di sistemi di trasporto dell’energia elettrica. 

A2.4 Sistemi territoriali del PTR 
Il PTR suddivide il territorio regionale lombardo è in 6 grandi macro sistemi  : 

• Sistema metropolitano  

• Montagna 

• Sistema Pedemontano 



     PGT ‐ COMUNE DI MADESIMO                                                                                                                                Documento di Piano  

    STUDIOQUATTRO – Rapporto con PTR  –   Rev.1                ‐ APPROVATO ‐                                                           Pagina 4 di 14 

• Laghi 

• Pianura irrigua 

• Fiume Po e grandi fiumi di pianura. 

Il Territorio Comunale del Comune di Madesimo è inserito nel sistema territoriale 

della montagna, fascia alpina, caratterizzata da un assetto territoriale, socio-

economico, produttivo, consolidato e da una qualità ambientale in cui assumono 

rilievo le relazioni transfrontaliere e transnazionali. 

Il PTR individua i seguenti obiettivi generali del sistema territoriale della montagna:  

 
-ST2.1 – Tutelare gli aspetti naturalistici ambientali propri dell’ambiente montano 

-ST2.2 – Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali architettonici ed identitari del 

territorio 

-ST2.3 – Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, 

all’assetto idrogeologico ed alla gestione integrata dei rischi 

-ST2.4 – Promuovere lo sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente 

-ST2.5 – Valorizzare i caratteri dei luoghi ai fini turistici in una prospettiva di 

lungo periodo, senza pregiudicarne la qualità  

-ST2.6 – Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto 

pubblico con riguardo all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente 

naturale e all’eventuale effetto insediativo 

-ST2.7 – Sostenere i comuni nell’individuazione delle diverse opportunità di 

finanziamento 

-ST2.8 – Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, 

attraverso misure volte alla permanenza della popolazione in questi 

territori. 

-ST2.9 – Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri 

-ST2.10 – Promuovere un equilibrio nella relazione delle diverse aree del sistema 

montano, che porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche 

specifiche delle aree. 

 

L’insieme degli obiettivi indicati nel Documento di Piano del PTR per il sistema territoriale 

della montagna costituisce il primo quadro di riferimento per le scelte paesaggistiche e 

territoriali del comune di Madesimo, congiuntamente alle indicazioni contenute nel Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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A3 - Rapporto con il PGT del Comune di Madesimo 
 

La pianificazione urbanistica comunale declina gli indirizzi e gli obiettivi della 

pianificazione sovraordinata alla scala di maggior definizione introducendo nel documento 

di Piano l’indicazione delle azioni operative rapportando le stesse con gli obiettivi generali 

della pianificazione regionale e riportando altresì alcuni indirizzi specifici da applicare nel 

Piano delle Regole. 

RAPPORTO TRA GLI OBIETTIVI  DEI SISTEMI 
TERRITORIALI  

DEL PTR CON LE AZIONI DEL PGT 
SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA 

OBIETTIVI AZIONI INDICAZIONI PER IL
PIANO DELLE REGOLE

ST2.1 – Tutelare gli aspetti 
naturalistici ambientali 
propri dell’ambiente mon-
tano 

Valorizzazione delle poten-
zialità ambientali  e delle ca-
ratteristiche paesaggistiche 
del Comune 

Definire normative ambientali 

Valorizzazione delle aree 
agricole del comune ed in 
particolare degli alpeggi.  
Valutazione delle previsioni 
contenute nei seguenti 
strumenti: PIF – PAF e 
VASP  

Classificare le aree agricole tenendo 
in considerazione gli aspetti am-
bientali che l’agricoltura rappresenta 

 Tutelare la presenza di 
biodiversità prevedendo 
interventi di conservazione 
degli eco sistemi e degli 
habitat 

 Introdurre nella normativa degli 
ambiti non urbanizzati norme che 
facilitano gli interventi di 
manutenzione del territorio montano  

ST2.2 – Tutelare gli aspetti 
paesaggistici, culturali ar-
chitettonici ed identitari del 
territorio 

Analizzare il territorio  pre-
disponendo una cartografia 
di lettura riguardante l’uso 
del suolo 

 

Analizzare la struttura di 
tutti nuclei dell’edilizia 
rurale promuovendo le mo-
dalità di recupero 

Definire una normativa di recupero 
che facilita le modalità di intervento 

Verificare la presenza di 
elementi di interesse storico 
culturale presenti nel terri-
torio 

Definire normative di tutela  

Promuovere la schedatura 
sistematica di tutti i fabbri-
cati presenti nei nuclei di 

Definire i gradi di intervento 
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antica formazione 

ST2.3 – Garantire una pia-
nificazione territoriale at-
tenta alla difesa del suolo, 
all’assetto idrogeologico ed 
alla gestione integrata dei 
rischi 

Verificare attraverso gli 
studi geologici di dettaglio  
l’assetto idrogeologico del 
comune 

 

Definire la presenza del 
territorio boscato utilizzan-
do le cartografie relative 
all’uso del suolo ad orien-
tamento vegetazionale, 
utilizzando il sistema 
DUSAF2 
 

 

 
ST2.4 – Promuovere lo svi-
luppo rurale e produttivo ri-
spettoso dell’ambiente 

Promuovere la presenza 
dell’uomo in montagna 
favorendo  il “caricamento” 
degli alpeggi ed in partico-
lare in Val Febraro, 
Montespluga e  Andossi  

  

Sostenere la multifunzio-
nalità delle attività agricole 
attraverso specifiche nor-
mative al riguardo 

 

Definire gli ambiti agricoli 
di livello comunale  e le 
moda-lità di integrazione 
con le attività turistiche 

Identificare le aree agricole edificabili 
e quelle destinate alla coltivazione 

ST2.5 – Valorizzare i carat-
teri dei luoghi ai fini turi-
stici in una prospettiva di 
lungo periodo, senza pre-
giudicarne la qualità 

Valorizzare le risorse ter-
ritoriali e paesaggistiche ai 
fini turistici ed in particolare 
il sistema della skiarea 
prevedendo la possibilità di 
effettuare uno sviluppo 
sostenibile 

Identificare le aree sciistiche e 
definire normative di intervento che 
consentono le azioni di sviluppo 
contestualmente alla tutela degli 
aspetti naturalistici ed ambientali dei 
luoghi  

Identificare il sistema dei 
sentieri esistenti nel terri-
torio e promuovere la 
fruizione dei percorsi di alta 
montagna. Prevedere incen-
tivi alla manutenzione 

 

Promuovere interventi di 
turismo culturale al fine di 
valorizzare anche dal punto 
di vista economico le 
presenze   attività culturali, 
anche in collaborazione con 
gli altri enti interessati 
(Consorzio turistico, 
Comunità Montana, comuni 
limitrofi). 

 

Favorire la presenza di Introdurre normative al riguardo 
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attività agrituristiche  negli 
alpeggi 

ST2.6 – Programmare gli 
interventi infrastrutturali e 
dell’offerta di trasporto 
pubblico con riguardo 
all’impatto sul paesaggio e 
sull’ambiente naturale e 
all’eventuale effetto inse-
diativo 
 

Definire gli interventi di ra-
zionalizzazione della viabi-
lità principale di scorri-
mento e le previsioni di 
scenario contenute nella 
pianificazione provinciale 

 

Definire gli interventi di 
potenziamento e razionaliz-
zazione della viabilità comu-
nale 

 

ST2.7 – Sostenere i comuni 
nell’individuazione delle 
diverse opportunità di fi-
nanziamento 

 
 
 
 
 

 

ST2.8 – Contenere il feno-
meno dello spopolamento 
dei piccoli centri montani, 
attraverso misure volte alla 
permanenza della popola-
zione in questi territori 

Individuazione delle moda-
lità di intervento all’interno 
dei nuclei montani orientata 
a facilitarne il recupero inse-
diativo. 
 

Definizione di particolari modalità di 
intervento nei nuclei storici.   

Prevedere normative che 
favoriscono il mantenimen-
to dei servizi sociali e delle 
attività commerciali anche a 
servizio dell’attività turistica 

Introdurre norme al riguardo 

Favorire le capacità 
insediative delle frazioni 
Isola e Pianazzo, che 
presentano maggiori rischi 
relativi allo spopolamento 
dei centri montani 

Introdurre normative specifiche per 
queste frazioni 

Favorire il recupero dei 
nuclei montani anche 
destinati ad una presenza 
stagionale, con particolare 
riferimento ai nuclei della 
val Febraro, degli Andossi, 
Groppera, Montespluga 

 

ST2.9 – Promuovere moda-
lità innovative di fornitura 
dei servizi per i piccoli cen-
tri 

Garantire i servizi essenziali 
per la popolazione residente 
attraverso un’attenta previ-
sione nel piano dei Servizi.  
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Prevedere iniziative che 
favoriscono gli insediamenti 
delle giovani coppie resi-
denti nel comune, anche 
attraverso la previsione di 
zone di edilizia conven-
zionata 

Prevedere ambiti di edilizia conven-
zionata con normative che favori-
scono le giovani coppie residenti 

ST2.10 – Promuovere un 
equilibrio nella relazione 
delle diverse aree del si-
stema montano, che porti 
ad una crescita rispettosa 
delle caratteristiche speci-
fiche delle aree 
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A 4 - Piano Paesistico Regionale (PPR) 
 

La componente paesistica della pianificazione regionale fornisce una lettura del territorio 

che riassume attraverso le tavole grafiche, il sistema dei repertori, ed elaborati descrittivi 

relativi al sistema del paesaggio lombardo, un quadro complessivo della situazione 

paesaggistica del territorio.  

A4.1 -Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio 

Il territorio del Comune di Madesimo è localizzato nell’ambito geografico 3.3 

Valchiavenna, per il quale il PPR evidenzia ambiti, siti, beni paesaggistici 

esemplificativi dei caratteri costitutivi del paesaggio locale. Tra le componenti del 

paesaggio fisico sono evidenziati il piano carsico degli Andossi ed il Pian dei Cavalli,  

ed i laghi di alta quota, per quanto riguarda le componenti del paesaggio naturale si 

evidenzia l’ambito di Montespluga e del Pizzo Tambò. Tra le componenti del 

paesaggio agrario gli insediamenti permanenti di Isola, Mottaletta, Rasdeglia, 

Montespluga ed i nuclei temporanei della Val Febraro. Tra le componenti di carattere 

percettivo del paesaggio il PTR tra i luoghi dell’identità locale cita la Cascata di 

Pianazzo e la località Montespluga. 

Per quanto attiene alle unità tipologiche del paesaggio, il territorio del comune di 

Madesimo  è compreso nel paesaggio delle energie di rilievo e delle valli e dei 

versanti, i cui indirizzi di tutela sono riportati nell’apposito allegato. Per quanto 

riguarda le unità di paesaggio va segnalato che il PTCP ha provveduto ad un’ulteriore 

declinazione del sistema dell’unità di paesaggio prevista nel PTR e conseguentemente 

la definizione dei rapporti tra il territorio comunale e il sistema dell’unità di paesaggio 

viene sviluppato nella relazione di confronto con il PTCP.  In linea generale per 

quanto attiene ai paesaggi della naturalità dell’alta montagna gli indirizzi di tutela 

indicano l’orientamento della fruizione escursionistica, alpinistica, turistica orientata 

alla difesa delle condizioni di naturalità. Vanno tutelate inoltre le acque quale 

elemento essenziale del sistema idrografico superficiale, le cui caratteristiche 

paesistiche sono un elemento di forte caratterizzazione del territorio. Per quanto 

attiene al paesaggio delle valli e dei versanti, l’indicazione del PPR riguarda la tutela 

della rete dei sentieri e della struttura caratteristica dei centri abitati, richiedendo 

inoltre modalità di intervento sui fabbricati che mantengono le caratteristiche 

architettoniche e morfologiche del patrimonio edilizio. 
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L’estratto della tavola A – Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio -  è 

allegato alla presente relazione. 

A4.2 -Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico – Viabilità di 

rilevanza paesaggistica 

Le tavole B e E ed i Repertori del Piano Paesaggistico identificano i tracciati guida 

paesaggistici che costituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo, 

possedendo i seguenti requisiti: 

-risultano fruibili con mezzi e modalità compatibili con l’ambiente 

-privilegiano il recupero delle infrastrutture territoriali dismesse 

-perseguono la compatibilità e l’integrazione tra i diversi utenti 

-tendono alla separazione dalla rete stradale 

-perseguono l’integrazione con il sistema dei trasporti pubblici locali 

Nel territorio comunale di Madesimo sono identificati due percorsi e più 

precisamente: 

05 – Via Alpina – tratto lombardo – copre interamente l’arco alpino e nel territorio 

regionale lombardo ha quale punto di partenza ilPasso dello Stelvio e quale punto di 

arrivo il passo Baldiscio nel territorio del comune di Madesimo. 

09 –Via Spluga e Via Bregaglia - Itinerario escursionistico a forte valenza storica 

lungo le antiche mulattiere del passo dello Spluga e del Settimo. Nel territorio di 

Madesimo è presente la parte alta del percorso che dal comune di Campodolcino 

raggiunge il passo dello Spluga. 

Tra le strade panoramiche è indicato il riferimento n. 53 – SS. 36 del Lago di Como e 

dello Spluga. 

Per quanto attiene agli elementi significativi definiti nella Tavola B è presente tra i 

paesaggi agrari tradizionali con riferimento n. 65, il paesaggio dei “Pascoli del Pian 

dei Cavalli e dell’Alpe Groppera” e tra i  punti di osservazione del paesaggio 

lombardo riferimento n. 31 il “Paesaggio alpino di alta quota Valchiavenna”. 

Nell’apposito allegato sono riportati gli stralci estrapolati dal PTR. 
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A4.3 -Istituzioni per la tutela della natura 

Nel territorio comunale di Madesimo non sono presenti SIC e ZPS. 

A4.4 -Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

La tavola D – riporta le aree di particolare interesse paesistico ambientale e le indicazioni 

grafiche relative alla localizzazione degli ambiti di tutela definiti dal titolo III della 

normativa – Disposizioni del PPR immediatamente operative. 

Il territorio comunale di Madesimo come tutto il territorio della Valchiavenna è interessato 

in particolare dalla norma riguardante la tutela paesaggistica degli ambiti di elevata 

naturalità, le cui disposizioni operative sono fissate all’art. 17 della normativa di piano. 

Nell’apposito allegato è riportato un estratto della tavola D. 

 

A5 - DEGRADO 
 

Le analisi territoriali definite nel PTR prevedono l’individuazione di 5 grandi categorie di 

cause che agiscono ed interagiscono nei diversi contesti paesaggistici: 

- dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi catastrofici 

- processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

- trasformazione della produzione agricola e zootecnica 

- sotto utilizzo, abbandono e dismissione 

- criticità ambientali – aria – acqua – suolo 

Nella Tavola H2 il PTR riporta la presenza di ambiti sciabili nel territorio comunale di 

Madesimo sia in sponda orografica sinistra,  dove sono effettivamente presenti gli impianti, 

che in sponda orografica destra dove invece non esistono e non sono mai esistiti impianti di 

risalita e piste di discesa. Si tratta probabilmente di un errore cartografico. 

L’identificazione di elementi di degrado è riportata nelle tavole H1 – H2 – H4 – F - G del 

PTR e nell’apposito allegato sono riportanti gli stralci delle tavole sopra citate, riguardanti 

il territorio comunale di Madesimo. 
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A6 - INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il Piano del Paesaggio Regionale prevede nella normativa attuativa indirizzi e norme 

costituenti la disciplina paesaggistica dei paesaggi lombardi, tra i quali al titolo III – 

Disposizioni del PPR immediatamente operative – vengono introdotti elementi 

immediatamente prescrittivi e di indirizzo per la pianificazione comunale. 

L’art. 34 delle Norme Attuative “Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per 

l’approvazione del PGT”  precisa che i comuni nella redazione dei PGT impostano scelte di 

sviluppo urbanistico in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi di tutela paesaggistica 

contenuti nel PPR, in particolare: 

• recepiscono le normative immediatamente prevalenti ed assumono gli orientamenti 

contenuti nel quadro di riferimento paesistico e negli elaborati dispositivi 

• prendono in considerazione gli elaborati conoscitivi messi a disposizione dal PTR e 

dal PTCP  

• assumono le necessarie misure di inquadramento delle proprie scelte urbanistiche 

nel rispetto dei valori paesaggistici di rilievo sovraccomunale ed intercomunale,  

• assumono come riferimento metodologico la DGR 1681/2005 Modalità per la 

pianificazione comunale  

• danno priorità al recupero ed al riuso degli edifici e dei siti abbandonati ed alla 

riqualificazione degli ambiti degradati 

• determinano la classe di sensibilità paesistica delle diverse parti del territorio 

comunale 

• indicano, per particolari ambiti del territorio comunale, prescrizioni paesaggistiche 

di dettaglio che incidono anche sugli interventi edilizi 

In sede di approvazione del PGT, deve inoltre essere accertata l’adeguatezza dell’apparato 

analitico descrittivo del piano nonché la corretta localizzazione degli ambiti assoggettati a 

tutela da parte del Decreto Legislativo 42/2004, nonché la sostanziale corrispondenza del 

PGT agli indirizzi ed alle strategie del Piano del Paesaggio. 
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Il PGT, per il quale sia stata verificata la corrispondenza agli obiettivi di tutela 

paesaggistica, assume natura di atto di maggior definizione. 

Tra gli elementi contenuti nelle Disposizioni immediatamente operative - assume particolare 

rilievo la presenza di ambiti di elevata naturalità definiti all’art. 17 della normativa, per i 

quali la disciplina paesaggistica  prevede il rispetto degli obiettivi fissati dal PPR. 

Il PGT del Comune di Madesimo ha declinato le indicazioni complessive di natura 

paesaggistica e territoriale alla scala locale, verificando contestualmente le prescrizioni 

contenute nella pianificazione provinciale.   

Il PGT può assumere conseguentemente la natura di atto di maggior definizione ai sensi 

dell’art. 6 della normativa. 
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  63  
NOME SETTORE:  PASSO DELLO SPLUGA  
 
 
Province: SO  

DESCRIZIONE GENERALE  

Il settore 63 comprende l’alta Val Chiavenna, a nord dell’abitato di Madesimo. L’area confina 
su tre lati (O, N, E) con la Svizzera e include il passo di Spluga, l’abitato di Montespluga, il 
lago di Montespluga, il tratto settentrionale del lago di Lei e numerose cime che superano i 3. 
000 m s. l. m., quali Pizzi dei Piani (3149), Pizzo Ferrè (3103), Pizzo Tambò (3275) e Pizzo di 
Emet (3210). Il Passo dello Spluga tradizionalmente divide le Alpi Lepontine dalle Alpi 
Retiche e, secondo la più moderna ripartizione delle Alpi (classificazione SOIUSA), divide le 
Alpi Occidentali dalle Alpi Orientali.  
Comprende ambienti alpini di alta quota, con dominanza di boschi di conifere, praterie e 
lande alpine, ambienti rocciosi, ghiaioni, ghiacciai (ad es. Ghiacciaio del Pizzo Ferrè, 
Ghiacciaio di Suretta).  
Area di grande interesse per la fauna alpina e per la migrazione dell’avifauna che utilizza il 
Passo dello Spluga per l’attraversamento delle Alpi. Si segnala la presenza di endemismi 
alpini tra gli invertebrati.  
I principali elementi di frammentazione sono costituiti dalla S.S. 36 e da cavi aerei sospesi, 
che possono costituire una minaccia sia per l’avifauna nidificante (ad es. Fagiano di monte, 
Aquila reale) che per quella migratoria, soprattutto se di grandi dimensioni (ad es. rapaci, 
ardeidi).  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC - Siti di Importanza Comunitaria:- 
ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: - 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Alto Lago di Como e Alpi Lepontine”; ARA “Angeloga, 
Val Chiavenna e Val Bregaglia”  
PLIS: - 
Altro: - 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: - 
Corridoi primari: - 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 40 Alta Val Chiavenna.  
Altri elementi di primo livello: - 
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterni alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 
Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione Lombardia; 
Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e 
Regione Lombardia): FV85 Spluga, IN75 Glacionevai della Valchiavenna, UC54 Spluga e 
Valchiavenna, MA52 Val Chiavenna, AR10 Valchiavenna e Pizzo della Forcola.  
Altri elementi di secondo livello: Bassa Valle di Lei.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi:  
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale;  
- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 

Regionale: approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”;  
- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  
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Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività:  
- verso N con la Svizzera, tramite il Passo dello Spluga;  
- verso S con la bassa Val Chiavenna e il Pian di Spagna;  
- lungo e tra i due versanti della Val Chiavenna.  
Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità 
territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione.  
Favorire interventi di deframmentazione ecologica lungo la S.S. 36 e interventi di messa in 
sicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna, ad esempio tramite:  
- interramento dei cavi;  
- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, 
bid-flight diverters).  

Il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento 
della connettività ecologica.  

1) Elementi primari:  

40 Alta Val Chiavenna: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i 
corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio 
delle acque nei periodi di magra; interventi di deframmentazione dei cavi aerei che 
rappresentano una minaccia per l’avifauna nidificante e migratoria; collettamento 
degli scarichi fognari non collettati; mantenimento/miglioramento della funzionalità 
ecologica e naturalistica; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento 
delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; 
prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a 
favore del mantenimento di ambienti prativi; studio e monitoraggio di flora, avifauna 
nidificante, entomofauna e teriofauna; studio e monitoraggio dell’avifauna migratoria 
attraverso il Passo dello Spluga; interventi di tutela degli ambienti di torbiera (ad es. 
dal calpestamento antropico e da parte del bestiame domestico); decespugliamento di 
pascoli soggetti a inarbustimento; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali; 
limitazione e regolamentazione, possibilmente divieto, nell’utilizzo di motoslitte e 
quad, ad evitare il disturbo alla fauna selvatica; il Lago di Montespluga è di orgine 
artificiale e gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno essere 
realizzati rispettando e non arrecando disturbo a flora, habitat e fauna selvatica, in 
particolare relativamente a specie e habitat di interesse conservazionistico;  

Varchi:- 

2) Elementi di secondo livello: 

Bassa Valle di Lei: trattandosi di un lago artificiale per la produzione di energia 
idroelettrica, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno essere 
realizzati rispettando e non arrecando disturbo a flora, habitat e fauna selvatica, in 
particolare relativamente a specie e habitat di interesse conservazionistico;  

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: - 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione lungo la S.S. 36 della val Chiavenna. 
Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 
aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 
a) Infrastrutture lineari: S.S. n. 36; cavi aerei sospesi;  
 
b) Urbanizzato: presenza di piccoli nuclei urbani, il più significativo dei quali è costituito 
da Montespluga;  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: - 
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  44-64  
NOME SETTORE:  MEDIA VAL CHIAVENNA  
 
 
Province: SO  

DESCRIZIONE GENERALE  

Area alpina che comprende il tratto medio della val Chiavenna, tra San Giacomo e Filippo a S 
e Madesimo a N, in provincia di Sondrio. Include un tratto della valle principale e alcuni 
valloni laterali, alcuni dei quali particolarmente impervi e selvaggi (ad es. la Val Zerta). 
L’area è racchiusa da due versanti montuosi le cui cime raggiungono e in alcuni casi 
superano i 3.000 m s.l.m. (Pizzo Quadro 3.013, Pizzo d’Inferno 3.036, Pizzo Stella 3.136, 
Pizzo Galleggione 3.107). Dominano gli ambienti alpini di alta quota, con boschi di conifere 
(abete rosso, abete bianco), praterie e lande alpine, ambienti rocciosi, ghiaioni, ghiacciai (ad 
es. Ghiacciaio del Pizzo Ferrè, Ghiacciaio di Suretta).  
Area di grande interesse per la fauna alpina e per la migrazione dell’avifauna che utilizza il 
Passo dello Spluga per l’attraversamento delle Alpi. Si segnala la presenza di endemismi 
alpini tra gli invertebrati.  
L’area comprende il sito Natura 2000 “Val Zerta”.  
I principali elementi di frammentazione sono costituiti dalla S.S., n. 36, dalla presenza di 
impianti di risalita (per quanto concerne gli ambienti boschivi) e di cavi aerei sospesi, che 
possono costituire una minaccia sia per l’avifauna nidificante (ad es. Fagiano di monte, 
Aquila reale) che per quella migratoria, soprattutto se di grandi dimensioni (ad es. rapaci, 
ardeidi).  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2040039 Val Zerta  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: - 
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: - 
Monumenti Naturali Regionali: MNR Caruga del torrente Rabbiosa  
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Alto Lago di Como e Alpi Lepontine”; ARA “Angeloga, 
Val Chiavenna e Val Bregaglia”  
PLIS: - 
Altro: - 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli praimari: - 
Corridoi primari: - 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 40 Alta Val Chiavenna; 41 Val Zerta e Val Bregaglia  
Altri elementi di primo livello: Versante orografico destro della Val Chiavenna, tra 
Campodolcino e Gallivaggio.  
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): UC54 Spluga e Val Chiavenna, MA52 Val Chiavenna, 
AR65 Val Chiavenna e Pizzo della Forcola, FV85 Spluga  
Altri elementi di secondo livello: Val Bregaglia: versante orografico destro; Area 
montuosa tra Pizzo Stella e alta Valle di Lei; Area montuosa del Pizzo Truzzo, Pizzo Forato, 
Pizzo Quadro e Lago del Truzzo.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale; 
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-  Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

-  Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- verso N con la Svizzera, tramite il Passo dello Spluga; 
- verso S con la bassa Val Chiavenna e il Pian di Spagna; 
- lungo e tra i due versanti della Val Chiavenna.  
Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità 
territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione. 
Favorire interventi di deframmentazione ecologica lungo la S.S. 36 e interventi di messa 
insicurezza di cavi aerei a favore dell’avifauna, ad esempio tramite: 
- interramento dei cavi; 
- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, 
bid-flight diverters).  

Il reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento 
della connettività ecologica.  

1) Elementi primari:  

40 Alta Val Chiavenna: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i 
corpi idrici soggetti a prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio 
delle acque nei periodi di magra; interventi di deframmentazione dei cavi aerei che 
rappresentano una minaccia per l’avifauna nidificante e migratoria; collettamento 
degli scarichi fognari non collettati; mantenimento/miglioramento della funzionalità 
ecologica e naturalistica; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento 
delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; 
prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; 
decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione 
di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore del mantenimento di 
ambienti prativi; studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e 
teriofauna; studio e monitoraggio dell’avifauna migratoria attraverso il Passo dello 
Spluga; interventi di tutela degli ambienti di torbiera (ad es. dal calpestamento 
antropico e da parte del bestiame domestico); incentivazione delle pratiche agricole 
tradizionali; limitazione e regolamentazione, possibilmente divieto, nell’utilizzo di 
motoslitte e quad, ad evitare il disturbo alla fauna selvatica.  

41 Val Zerta e Val Bregaglia; Versante orografico destro della Val Chiavenna, tra 
Campodolcino e Gallivaggio: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per 
tutti i corpi idrici soggetti a prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del 
rilascio delle acque nei periodi di magra; decespugliamento di pascoli soggetti a 
inarbustimento; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e 
regolamentato a favore del mantenimento di ambienti prativi; incentivazione delle 
pratiche agricole tradizionali; limitazione e regolamentazione, possibilmente divieto, 
nell’utilizzo di motoslitte e quad, ad evitare il disturbo alla fauna selvatica in periodo 
invernale; studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e 
teriofauna;  

Aree urbane: - 

Varchi:- 

2) Elementi di secondo livello:  

Alta Valle di Lei: a causa della presenza del lago artificiale di Lei per la produzione di 
energia idroelettrica, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dovranno 
essere realizzati rispettando e non arrecando disturbo a flora, habitat e fauna selvatica, 
in particolare relativamente a specie e habitat di interesse conservazionistico;  

Val Bregaglia: versante orografico destro; Area montuosa tra Pizzo Stella e alta Valle 
di Lei; Area montuosa del Pizzo Truzzo, Pizzo Forato, Pizzo Quadro e Lago del Truzzo: 
definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i corpi idrici soggetti a 
prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei 
periodi di magra; decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a 
favore del mantenimento di ambienti prativi; incentivazione delle pratiche agricole 
tradizionali; limitazione e regolamentazione, possibilmente divieto, nell’utilizzo di 
motoslitte e quad, ad evitare il disturbo alla fauna selvatica in periodo invernale; 
studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e teriofauna;  
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3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: - 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione lungo la S.S. 36 della val Chiavenna.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  
 

a) Infrastrutture lineari: S.S. n. 36; cavi aerei sospesi;  
 
b) Urbanizzato: presenza di piccoli nuclei urbani, soprattutto lungo il fondovalle, il più 
significativo dei quali è costituito da Madesimo;  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti alcune cave 
lungo il fondovalle della Val Chiavenna che dovranno essere soggette ad interventi di 
rinaturalizzazione a seguito delle attività di escavazione. Le ex cave possono svolgere un 
significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di oculati interventi di 
rinaturalizzazione. 




